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«Chiesa e Storia»  

X (2020) 

 

 

ABSTRACTS 

 

 

Emanuele Curzel, L’indagine storica sui Capitoli canonicali secolari. Metodi e problemi, 

p. 21-33. 

 
Il breve saggio presenta dapprima, in termini generali, l’origine dei canonici secolari. Passa quindi a esaminare i 

motivi e i modi delle ricerche che sono state dedicate ai singoli capitoli, con particolare attenzione alla 

storiografia sui capitoli delle cattedrali. Si tenta poi di delineare un possibile percorso di ricerca, nel quale vi 

siano parti dedicate alla conoscenza della realtà archivistica, alla definizione della struttura dell’istituzione e dei 

suoi diritti, alla ricostruzione dei percorsi biografici dei canonici. Si pone infine il problema dello stile da 

adottare nell’esporre il risultato delle ricerche. 

 

The short essay presents firstly, in general terms, the origin of secular canons. Then it examines the motives and 

methods of the researches dedicated to each chapter, with particular attention to the historiography on the 

cathedral chapters. An attempt is then made to outline a possible research path, some parts of which are 

dedicated to the archives, the structure of the institution and its rights and to the reconstruction of the 

biographical paths of the canons. To conclude, the issue about the style to adopt when presenting the results of 

the research is raised. 

 

 

Ernesto Rascato, Fonti per la storia dei Capitoli secolari. Guida alla ricerca archivistica, p. 

35-46. 

 
Navigando tra le pagine del magistero pontificio e dei documenti delle istituzioni civili ed ecclesiali che, negli 

ultimi decenni, ne hanno sottolineato la rilevanza, il saggio analizza lo spessore storico degli archivi, preziosi 

scrigni della memoria, con particolare attenzione ai fondi dei Capitoli secolari, la cui analisi, accanto alla 

ricostruzione articolata del passato, per mette lo studio della concomitante azione pastorale. Si situa in tale 

prospettiva l’opera di tutela e di valorizzazione della relativa documentazione svolta dall’Associazione 

Archivista Ecclesiastica, di cui l’Autore è Vice Presidente, con la pubblicazione dei tre volumi della Guida degli 

archivi capitolari d’Italia. 

 

Navigating through the pages of the Pontifical Magisterium and of the documents of civil and ecclesial 

institutions which in the last decades have underlined their relevance, the paper analyzes the historical richness 

of the archives, precious treasure chests of memory, with particular attention to the resources of centuries-old 

Chapters, the analysis of which, together with the articulated reconstruction of the past, permits the study of the 

concomitant pastoral action. Included in this perspective is the work of upholding and valuing the related 

documentation carried out by the Associazione Archivistica Ecclesiastica, of which the author is the Vice 

President, with the publication of the three volumes of the Guida degli archivi capitolari d’Italia. 

 

 

Kristjan Toomaspoeg, La storiografia contemporanea sui Capitoli secolari, p. 47-72. 

 
I Capitoli secolari hanno giocato un ruolo rilevante nella vita delle Chiese locali, ma la ricerca storica su questa 

precisa tematica ha subito molti ritardi, dovuti ai pregiudizi e all’assenza di coordinamento. Solo a cominciare 

dalla fine del XX secolo e con una particolare intensità dopo l’anno 2000, lo studio dei Capitoli è diventato un 

campo di ricerca importante, coltivato in quasi tutti i Paesi europei, e che ha prodotto un gran numero di saggi e 
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monografie. All’interno di questo ambito di studi, possiamo individuare una serie di tematiche più rilevanti che 

accomunano i diversi casi singoli. Il presente saggio si concentra sul Medioevo e sul caso italiano, esaminato 

dall’inizio del XX secolo in poi, offrendo un rassegna di aree geografiche e di tematiche esaminate. Si procede 

anche con una descrizione delle caratteristiche dei Capitoli secolari italiani, in paragone con quelli d’Oltralpe e 

con l’elenco delle questioni ancora da approfondire. 

 

Secular chapters have played an important role in the Church History, but the research on this specific issue has 

suffered many delays, due to some prejudices and to the lack of coordination. Only starting from the end of the 

twentieth century and with a particular intensity after the year 2000, the study of chapters has become an 

important field of research, cultivated in almost all European countries, and which has produced a large number 

of essays and monographs. Within this field of study, we can identify a series of issues common to several 

individual cases. This essay focuses on the Middle Ages and on the Italian case, examined from the beginning of 

the twentieth century onwards, offering a review of the geographic areas and issues studied by the historians. We 

also proceed with a description of the characteristics of the Italian secular chapters, in comparison with those of 

the other side of the Alps and with the list of issues still to be explored. 

 

 

Federico Gallo, Prime indagini sui Capitoli dell’arcidiocesi di Milano, p. 73-79.  

 
L’intervento descrive le condizioni di partenza per un censimento e una ricostruzione delle vicende storiche dei 

Capitoli e delle collegiate della diocesi di Milano dalla loro origine ai giorni nostri. La diocesi ambrosiana, la più 

popolosa al mondo, ha contato nel corso dei secoli ben sedici Capitoli nella città di Milano e più di ottanta nel 

resto del territorio diocesano. Alla presentazione delle fonti archivistiche e bibliografiche necessarie per tali 

ricerche segue quella della scansione delle tre principali fasi storiche attraversate dai Capitoli della diocesi 

ambrosiana: il medioevo, la fase post-tridentina, la fase dopo il Concilio Vaticano II. 

 

The article describes the starting conditions for a census and a reconstruction of the historical events of the 

chapters and collegiate churches of the diocese of Milan from their origin to the present day. The Ambrosian 

diocese, the most populous in the world, has over the centuries counted sixteen chapters in the city of Milan and 

more than eighty in the rest of the diocesan territory. The presentation of the archival and bibliographic sources 

necessary for such research is followed by the scanning of the three main historical phases crossed by the 

Chapters of the Ambrosian diocese: the Middle Ages, the post-Tridentine phase, the phase after the Second 

Vatican Council. 

 

 

Angelo Giuseppe Dibisceglia, Il Capitolo arcipretale di Cerignola contro l’istituzione della 

diocesi, p. 81- 88. 

 
Il saggio descrive, seppure brevemente, le fasi che, nel 1819, favorirono l’erezione dell’arcipretura nullius 

dioecesis di Cerignola – cittadina della provincia foggiana – a sede vescovile, unita aeque principaliter alla 

vicina Ascoli Satriano, evidenziando il carattere enigmatico assunto per l’occasione dai membri del Capitolo 

locale, abili nel trasformare gli iniziali frapposti ostacoli all’istituzione della nuova cattedra episcopale nel 

solenne accompagnamento del canto del Te Deum che, l’8 ottobre di quello stesso anno, inaugurò il ministero del 

vescovo Antonio Nappi (1819-1830), designato da papa Pio VII (1800-1823) primo vescovo delle diocesi unite 

di Ascoli Satriano e Cerignola. 

 

The paper describes, albeit briefly, the phases that, in 1819, led to the erection of the nullius dioecesis deanery of 

Cerignola – a town in the province of Foggia – as an episcopal seat, united aeque principaliter to the nearby 

Ascoli Satriano. It highlights the enigmatic character that the members of the local Chapter assumed for the 

occasion, as skilled as it was in transforming the initial interposed obstacles to the establishment of the new 

episcopal seat into the solemn accompaniment of the Te Deum hymn which, on October 8 of that same year, 

inaugurated the ministry of Bishop Antonio Nappi (1819-1830), designated by Pope Pius VII (1800-1823) as the 

first bishop of the united dioceses of Ascoli Satriano and Cerignola. 
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Giovan Giuseppe Mellusi, Il Capitolo della cattedrale di Messina: la lunga fase formativa, 

p. 89-103. 

 
I documenti fondativi del Capitolo cattedrale di Messina non ci sono pervenuti. Peraltro, il processo di 

strutturazione del collegio canonicale è stato piuttosto lungo, attraversando diverse fasi. Tappa fondamentale è, 

senza dubbio, la “Concordia” del 1168, una transazione intervenuta tra Nicola, primo arcivescovo di Messina, e 

il Capitolo. In tal modo, venivano riconosciute in perpetuo le consuetudini di cui godevano i canonici (tra cui il 

diritto d’opzione per le dignità capitolari vacanti) ed era esclusa la non ingerenza dell’arcivescovo 

nell’amministrazione delle due chiese cattedrali, S. Nicola e S. Maria, quest’ultima più grande e in avanzata fase 

di costruzione. La fase formativa della struttura giuridico-istituzionale del Capitolo si esaurì nel 1431, con il 

privilegio della esenzione da ogni giurisdizione concesso da papa Eugenio IV. 

 

The foundational documents relating to the Cathedral Chapter of Messina are no more extant. Moreover, the 

procedures concerning the structuring of the Canonical College revealed quite long, going through several steps. 

The 1168’s “Concordia”, namely a transaction between Nicholas, the first Archbishop of Messina, and the 

Chapter, represents doubtless a fundamental stage. In this way, the customs enjoyed by the Canons were 

recognized in perpetuity (including the right of option for vacant capitular Dignities) and the non-interference of 

the Archbishop in the administration of the two cathedrals, respectively St. Nicholas and St. Mary, the latter 

being larger and in an advanced phase of construction. The formative phase of the Chapter’s juridical as well 

institutional structure ended at 1431, with the privilege granted by Pope Eugene IV of exemption from any 

jurisdiction. 

 

 

Maria Carmela De Marino – Giancarlo Rocca, Censimento dei semireligiosi e delle 

semireligiose italiani dal Concilio di Trento agli inizi del XX secolo. Primi risultati, p. 105-

117. 

 
L’Associazione Italiana dei Professori di Storia della Chiesa ha avviato nell’ottobre 2019 il progetto di ricerca 

“Censimento dei semireligiosi e semireligiose italiani”, con l’intento d’identificare le istituzioni esistite sul 

territorio nazionale dal Concilio di Trento ai primi del ’900. I risultati confluiranno in un’opera editoriale in tre 

volumi: il primo conterrà saggi introduttivi sulle diverse tipologie di forme di vita semireligiosa, in cui se ne 

evidenzieranno i caratteri distintivi nel tempo e rispetto alle realtà urbane ed extraurbane; i successivi 

ospiteranno le schede curate dai collaboratori che hanno preso parte al progetto, ordinate per toponimo, seguite 

dagli indici finali. 

 

Italian Association of Church History Professors has started in October 2019 the research project Census of 

Italian semireligious men and semireligious women, with the aim of identifying the institutions existing on the 

national territory since the Council of Trent until the early 1900s. The results will be collected in three volumes: 

the first one contains introductory essays on the different types of semi-religious life forms, which will highlight 

their distinctive features towards time and with respect to urban and extra-urban realities; the other volumes 

contain supplementary worksheets edited by contributors who took part in the project, sorted by toponimous, 

followed by final indexes. 

 

 

Luigi Michele de Palma, I Capitoli palatini pugliesi nella visita apostolica di Ernesto 

Bresciani (1907), p. 121-179. 
 
La storia delle chiese, dei Capitoli e del clero palatini italiani veniva chiusa agli inizi del 1986 con un decreto del 

Presidente della Repubblica, che, fra l’altro, affidava all’Ordinariato Militare l’assistenza spirituale del Capo 

dello Stato. La loro storia aveva visto nell’Italia preunitaria, specialmente durante l’epoca moderna, 

un’efflorescenza di vicende e di esperienze variegate, le quali si riversarono nel contesto del Regno unificato e 

seguirono le sorti politiche della Corona. La visita apostolica disposta da Pio X nelle diocesi e nei seminari 

italiani (1903-1914) comprese anche le chiese i Capitoli e il clero palatini e, in particolare, i Capitoli di S. 

Barbara a Mantova, di S. Nicola a Bari, di S. Michele a Monte Sant’Angelo e delle arcipreture di Acquaviva 

delle Fonti e di Altamura. La relazione della visita apostolica (1907) nelle realtà palatine pugliesi offre uno 

specchio della loro condizione prima del Concordato del 1929 e della Convenzione del 1939, che comportarono 

rilevanti modifiche nell’assetto delle chiese e dei Capitoli canonicali ad esse congiunti. 
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The history of the Italian churches, chapels and clergy was closed in early 1986 by a decree of the President of 

the Republic, which, among other things, entrusted the Military Ordinariate with the spiritual assistance of the 

Head of State. Their history had seen in pre-unification Italy, especially during the modern age, an efflorescence 

of varied events and experiences, which poured into the context of the unified Kingdom and followed the 

political fortunes of the Crown. The apostolic visit ordered by Pius X to the Italian dioceses and seminaries 

(1903- 1914) also included the churches, the Chapters and the Palatine clergy and, in particular, the Chapters of 

St. Barbara in Mantua, St. Nicholas in Bari, St. Michael in Monte Sant'Angelo and the archpriests of Acquaviva 

delle Fonti and Altamura. The report of the apostolic visit (1907) to the palatine territories of Puglia offers a 

mirror of their condition before the Concordat of 1929 and the Convention of 1939, which led to significant 

changes in the structure of the churches and the canonical chapters connected to them. 

 

 

Rocco Ronzani, Le carte di Primo Vannutelli nell’Archivio storico della Congregazione 

dell’Oratorio di san Filippo Neri in Roma, p. 181-224. 
 
Primo Vannutelli (Genazzano, 1885-Roma, 1945) è stato sacerdote cattolico e studioso noto per le sue indagini 

bibliche, l’impegno in ambito educativo e per l’apostolato in vari ambiti di emarginazione e di povertà della 

Roma del suo tempo. Recentemente è stato portato a termine il riordino delle sue carte, condotto dall’autore del 

saggio presso l’Archivio storico della Congregazione dell’Oratorio di san Filippo Neri di Roma dove Vannutelli 

aveva vissuto per oltre trent’anni (ca. 1909-1945). L’articolo presenta un profilo biografico dello studioso, i 

risultati dell’inventariazione e alcune trascrizioni di documenti. 

 

Primo Vannutelli (Genazzano, 1885-Rome, 1945) was a Catholic priest and scholar known for his biblical 

studies, for his engagement in education and for his apostolate in various fields of social marginalization and 

poverty in Rome of his time. Recently, the reorganization of his documentation found in the archives of the 

Congregation of the Oratory of St. Philip Neri in Rome, where Vannutelli had lived for over thirty years (1909- 

ca. 1945), has been completed by the author, who in this study presents a biographical profile of the scholar, the 

inventory and some transcriptions of the documents. 
 

 

Vincenzo Marinelli, Pio XI e la proclamazione di Francesco di Sales patrono dei 

giornalisti, p. 225-249. 
 
Si indaga sulle ragioni che hanno indotto Pio XI alla proclamazione di Francesco di Sales patrono dei giornalisti 

nel 1923. La distanza cronologica, religiosa e socio-culturale tra il XVXVI secolo, in cui Francesco di Sales è 

vissuto, e l’epoca di Pio XI rende ad un primo aspetto problematica tale proclamazione ed induce a cercarne le 

ragioni in relazione ad alcuni criteri guida presenti in tutto il magistero pontificio e all’atteggiamento di Pio XI 

nei riguardi dei moderni strumenti di comunicazione, che si andavano progressivamente sviluppando agli inizi 

del XX secolo. 

 

The reasons that led Pope Pius XI to the proclamation of St. Francis de Sales as the patron of journalists in 1923 

are investigated. This proclamation is problematic due to the chronological, religious, and socio-cultural distance 

between the 15/16th century – when Francis of Sales lived – and the era of Pius XI. In order to analyze this 

difficulty, we attend to some of the specific instructions and goals present in the papal magisterium of Pius XI. 

Furthermore, we will explore his attitude towards the modern instruments of communication, which were 

gradually being developed at the beginning of the 20th century. 

 

 

Filippo Lovison, A 500 anni dal Concilio Lateranense V. Warum so spät?, p. 251-264. 

 
Prendendo lo spunto dalla pubblicazione degli Atti del Convegno Alla ricerca di soluzioni. Nuova luce sul 

Concilio Lateranense V. Studi per i 500 anni del Concilio a cura di Nelson H. Minnich (Città del Vaticano 

2019), si presenta una breve riflessione sullo status quo della ricerca su uno dei concili ecumenici meno 

conosciuti quanto più discussi della Storia della Chiesa, alla ricerca, superando i severi giudizi che per secoli 

l’hanno accompagnato, dei filamenti dell’autocoscienza di una crisi che incombeva e che nettamente distingueva 

il papa e la curia romana dall’assemblea dei vescovi. 
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Starting from the publication of the Conference Alla ricerca di soluzioni. Nuova luce sul Concilio Lateranense 

V. Studi per i 500 anni del Concilio by Nelson H. Minnich (Città del Vaticano 2019) a brief reflection is 

presented on the status quo of research on one of the least known ecumenical councils most discussed in History 

of the Church, overcoming the severe judgments that have accompanied it for centuries, of the threads of self-

awareness of a crisis that loomed and that clearly distinguished the pope and the Roman curia from the assembly 

of bishops. 


